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[Ercolano 7, 2006–2011]                                                                     
PROCEDIMENTO PENALE n. 21389/12– 29017/12 RG GIP (stralcio)

rito abbreviato
1. Dati identificativi del procedimento.
· Numeri di registro: 21389/12 R.G. N. R. 29017/12 RG GIP – RG. App. 8375/13.
· Imputati: 1) O. G., nato a  Cercola (NA) il 29.06.1982.
· Autorità giudiziaria: GIP del Tribunale di Napoli 40mo Ufficio; Corte di Appello di Napoli V Sezione. 
· Vicende cautelari: detenuto.
· Stato del procedimento: Sentenza n.593 emessa dal GIP 40mo del Tribunale di Napoli in data 21.01.2013 e depositata il 07.03.2013; appello in corso. 
2. Fonti ed elementi di prova acquisiti. 

· Sequestro fogli manoscritti (libro mastro), elenco commissariato di PS  Portici –Ercolano;
· interrogatori collaboratori di giustizia;
· dichiarazione persona offesa ed individuazione fotografica. 

3. Capi d’imputazione.
· Estorsione aggravata in concorso (art. 1 cpv, 110, 629 cp, art. 7 L.203/91).
4. Tempo e Luogo.
Dal 2006 al luglio 2007 e dall’ottobre 2007 al novembre 2011 in Ercolano.

5. Dinamica estorsiva.
La ricostruzione dei fatti, oggetto del processo, si fonda sulle dichiarazioni della vittima, costituitasi parte civile: Z. S., titolare di un esercizio commerciale sito in Ercolano, che svolge attività di  minimarket- macelleria, e su quelle dei collaboratori di giustizia. Nel corso delle dichiarazioni rese e sollecitate dagli organi di P.G., nell’ambito di una vasta indagine sul fenomeno estorsivo nel territorio ercolanese, il  commerciante  ha riferito di “essere da sempre vittima di estorsioni, ad opera dei due clan presenti sul territorio, ovvero le famiglie Ascione-Papale e Birra-Iacomino”.                           Egli, parte civile nel “maxi-processo” insieme ad altre decine di commercianti ercolanesi – i quali hanno denunciato anni di vessazioni cui erano sottoposti ad opera delle organizzazioni criminali, rompendo il muro di omertà – ha scelto con determinazione di testimoniare: entrambe le “famiglie” gli imponevano di fornirsi di pane presso una distribuzione indicata da loro. 
Lo sprone e incoraggiamento alla denuncia deriva dal consolidamento dell’ Associazione Antiracket “Ercolano per la legalità”, operante sul territorio di Ercolano, di cui Z. S. è oggi esponente attivo. 
Quanto alla vicenda di cui si parla nello specifico, il protagonista, dal 2006 al luglio 2007 e dall’ottobre 2007 al novembre 2011, è stato oggetto di una richiesta di imposizione di forniture da parte di esponenti del clan Birra - Iacomino, riguardante l’ acquisto di carta  e materiale di imballaggio, presso grossisti di loro conoscenza che ovviamente praticavano prezzi superiori a quelli di mercato. In particolare, Z.S. era stato costretto a questa gravosa pratica dall’imputato O.G. e dal fratello O.L., figli di O. A., morto in un attentato di stampo camorristico ed appartenente alla famiglia Birra. 
Z.S.  ricordava che S. G. (oggi collaboratore e noto esponente della criminalità organizzata locale), che già  gli consegnava il pane, gli “indicava“ di acquistare anche  la carta dai figli di O. A.  detto“Calacione”.  Conoscendo la caratura criminale di  S.G. e temendo ritorsioni, pur in assenza di una minaccia esplicita, il commerciante non poteva far altro che eseguire le istruzioni ricevute.  E’ evidente che gli acquisti di carta, dagli O., fossero espressione della capacità intimidatoria del clan; fra l’altro, la vittima   ricordava che  aveva dovuto, per un periodo di tempo, cessare di rifornirsi dai fratelli O., poiché vi era un divieto sancito dalla  famiglia Papale. Il commerciante, poi, forniva una descrizione dei fratelli O., e successivamente effettuava il riconoscimento fotografico anche  di O.V., fratello minore di O. G. e O. L., che ammetteva di aver provveduto, qualche volta personalmente, alla consegna delle buste ai negozianti.

6. Contesto criminale e territoriale.
La vicenda estorsiva,  oggetto del presente processo, si svolge sul territorio di Ercolano ove operano  due gruppi egemoni  e rivali: clan Birra - Iacomino e clan Ascione - Papale.  
Dalle indagini e dalle ordinanze che si sono succedute negli ultimi anni (cosiddetta “Racket Vesuviano”), e dal ritrovamento, presso l’abitazione di D. G., appartenente al clan Ascione - Papale, di una lista con i nomi degli esercizi commerciali che pagavano il pizzo e l’importo corrispondente,  si è potuto ricostruire con chiarezza il fenomeno “racket” sul territorio di Ercolano. E in quest’ ambito, è chiaro come la paura di ritorsioni fosse dettata dalla fama delle “famiglie” camorriste finora citate. Inoltre è emerso che la richiesta del “pizzo” assume varie forme: accanto alle classiche richieste di denaro nelle canoniche festività di Natale, Pasqua e Ferragosto, non sono mancate richieste consistenti nella dazione gratuita  e nell’imposizione ed acquisto di merce (pane, farina, carta da imballaggio).  Denominatore comune e costante è il riferimento ad un fantomatico “regalo per i carcerati”.

7. Costituzioni di parte civile.
· Si è costituita parte civile la persona offesa,  Z. S., stante il diretto ed evidente nesso di causalità fra i reati contestati all’ imputato ed i danni di natura patrimoniale e non patrimoniale sofferti.

·  La richiesta di costituzione di parte civile è stata accolta dal GIP senza specifica motivazione sul punto. 

8. Conclusioni del P.M. e delle parti civili.
PM: anni 8 di reclusione ed euro 3.000,00 di multa per O. G..
Z. S.: (accertata e dichiarata la penale responsabilità dell’imputato) condanna al risarcimento del danno di natura patrimoniale e non patrimoniale (attraverso criterio equitativo a norma degli artt. 2056 e 1226 c.c.) da quantificarsi nella somma ritenuta equa dal Tribunale, da dichiarare immediatamente esecutiva ex art. 540 c.p.p., o, in subordine condanna dell’imputato al pagamento di una congrua provvisionale ex art. 539 comma II c.p.p..
9. Decisioni del procedimento. 

Sentenza di I grado: dichiara l’imputato O. G. colpevole del reato a lui ascritto ed esclusa l’aggravante dell’art. 629 cpv  cp., lo condanna alla pena di anni 5  di reclusione ed euro 2.000,00 di multa. Dichiara O. G. interdetto in perpetuo  dai pubblici uffici.

Condanna l’imputato al risarcimento dei danni in favore della parte civile da liquidarsi nella sede civile. Viene riconosciuta una  provvisionale immediatamente esecutiva a favore della persona offesa, Z. S., nella misura di € 5.000,00.
Sentenza di II grado:
10. Problematiche di diritto emerse nel procedimento.

Nessuna problematica che abbia fatto divergere le statuizioni giudiziali da quelle solitamente rese in giurisprudenza una volta accertata la responsabilità penale in relazione alle fattispecie di reato considerate.

11. Rilievo mediatico del procedimento.
 La vicenda che trae origine dal maxi processo di Ercolano, è stata seguita costantemente dagli organi di informazione,  sia locale che nazionale.
Si riportano, a titolo esemplificativo, alcuni estratti di cronaca

1. Panettiere pagava il pizzo a due clan rivali - Corriere del Mezzogiorno
corrieredelmezzogiorno.corriere.it › bari › Cronaca‎ 

23/dic/2009 – doppia estorsione da parte delle famiglie criminali birra e ascione-papale. Panettiere pagava il pizzo a due clan rivali. Ercolano, sei arresti ...
2. Ercolano, altri arresti nei clan Birra e Ascione-Papale: tutti inizia da ...
www.napolitoday.it/.../nuovi-arresti-estorsioni-clan-birra-ascione-papale-...‎ 

23/dic/2009 – Sono tutti indiziati del reato di estorsione aggravata. ... ritenute affiliate ai clan Birra-Iacomino e Ascione-Papale che operano nella zona di Ercolano. ... corrente di mercato, nonché di altri prodotti quali carta per imballaggio.
3. Ercolano: la camorra torna alle origini per imporre pane e farina ...
www.nottecriminale.it/ercolano-la-camorra-torna-alle-origini-per-imporr...‎ 

04/nov/2012 – ... imponendo il pizzo sul pane,sulla farina e sui prodotti da imballaggio. ... il sistema delle estorsioni, nelle quali alcuni commercianti, con un atto di coraggio, ... I clan Iacomino Birra, Ascione Papale, per sopravvivere, per ...
4. Camorra ed estorsioni 'Ercolano si è ribellata' - {0} - La Repubblica
ricerca.repubblica.it › La Repubblica › 2012 › 10 › 02‎ 

02/ott/2012 – Stessi nomi nei due casi, e stessi ambienti, i clan Ascione-Papale e Birra-Iacomino. ... Camorra ed estorsioni 'Ercolano si è ribellata' ... del mini market: «Nel mio esercizio le vessazioni erano su pane, imballaggio, alimenti.

5 . Ercolano: imprenditore pagava 2 volte il pizzo, sei ordinanze ...
www.metropolisweb.it/.../ercolano_imprenditore_pagava_2_volte_pizzo...‎ 

23/dic/2009 – ha appurato che i soggetti operavano estorsioni in danno di commercianti ... riprese, da noti esponenti del clan Birra tra cui Francesco Polese, Aniello ... nonché di altri prodotti, quali carta per imballaggio, da vari esponenti ...
12. Procedure civili attivate: al momento, nessuna.
